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CORONAVIRUS 

Lombardia, Cgil-Cisl-Uil: non escludere 
nessuno da vaccini scuola 
Allargare campagna al personale di tutti i servizi essenziali 

 
Milano, 2 mar. (askanews) – Cgil, Cisl e Uil accolgono con favore la decisione della 
Regione Lombardia di avviare la campagna di vaccinazioni contro il Covid per il 
personale scolastico, ma sottolineano che il provvedimento riguarda per ora solo il 
personale delle scuole statali: elementari, medie, superiori e infanzia. In attesa di 
acquisizione delle anagrafiche al momento restano cioè esclusi lavoratrici e 
lavoratori degli asili nido, delle scuole dell’infanzia non statale, delle scuole paritarie 
e dei centri di formazione professionale. 
“Alla luce di questa scelta e del contesto generale, per Cgil Cisl Uil Lombardia resta 
ferma la necessità, esplicitata nell’incontro odierno con l’amministrazione regionale, 
di un confronto sullo sviluppo del piano vaccini. Ci preoccupano le criticità e i ritardi 
registrati nella prima fase della campagna vaccinale, dedicata agli over 80. Allo stesso 
tempo riteniamo che debbano essere vaccinati tutti coloro che operano nei servizi 
essenziali, comprese le scuole di ogni tipologia, ordine e grado” hanno scritto in una 
nota. 
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IL VIA LIBERA 

Vaccini al personale scolastico: si 
parte l’8 marzo; a Bergamo 119 
classi in quarantena 
Adesioni tramite il portale usato per raccogliere il sì all’iniezione degli over 
80, si userà prevalentemente l'Astrazeneca 
di Fabio Viganò   

Nel pomeriggio di martedì è arrivata la 
conferma che i vaccini per il personale 
scolastico partiranno l’8 marzo. Le 
adesioni alla campagna passeranno 
tramite il portale già usato per raccogliere 
il sì all’iniezione degli over 80, “attivo 
entro le prossime 48 ore facendo 
riferimento al 
sito  www.regione.lombardia.it/wps
/portal/istituzionale/HP/vaccinazio
nicovid insieme al numero verde”, 

spiegano dalla Regione. 
Gli interessati riceveranno in seguito un sms che indicherà luogo, data e ora in cui sarà 
somministrato il vaccino. Come previsto per le categorie dei servizi essenziali, si userà 
prevalentemente il vaccino Astrazeneca. 
Intanto aumentano i casi di Covid-19 nelle scuole bergamasche, dove dal 21 al 28 febbraio 
sono state messe  in quarantena 119 classi (71 nella settimana precedente). 
In totale sono 212 i positivi, a fronte di 2.238 tamponi. La scorsa settimana i casi erano 78, 
su 1.856 test effettuati. 
Lo rende noto Ats Bergamo, nel consueto monitoraggio settimanale. Da inizio anno 
scolastico – fa sapere l’Agenzia di Tutela della Salute – sono invece 37.585 i test effettuati 
su studenti e personale. 
Prima dell’annuncio della partenza sul fronte dei vaccini agli insegnanti molte le criticheaa 
Regione Lombardia. 
Paola Manzullo (Cisl) ritiene “doveroso mettere il personale della scuola in sicurezza e 
tranquillità con una campagna di vaccinazione massiva. Il Comitato tecnico scientifico – 
commenta – più volte ha indicato il personale scolastico, dopo quello sanitario, tra le 
priorità nelle campagne vaccinali. Nelle restanti regioni la campagna vaccinale è già in 
pieno svolgimento e in alcuni casi conclusa”. 
Il consigliere bergamasco del Pd Jacopo Scandella sottolinea come “ad oggi siano stati 
vaccinati 249 insegnanti in tutta la Regione e oltretutto solo per caratteristiche che li 
facevano entrare in altre categorie. Questo mentre la Campania ha vaccinato 41.099 
insegnanti, la Toscana 27.528, il Piemonte 18.137 e la Puglia 18.537. Sappiamo che le dosi 
del vaccino AstraZeneca sono disponibili, ma nessuno spiega perché restano inutilizzate”. 
Critico anche il consigliere regionale bergamasco di Azione, Niccolò Carretta: “I numeri 
presentati oggi parlano chiaro rispetto al livello di priorità che hanno le scuole secondo 
Regione Lombardia. Si cambi passo rapidamente, soprattutto perché sono migliaia gli 
insegnanti vaccinati nelle altre regioni”. 
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ORA È UFFICIALE 

Vaccinazioni anti-Covid per gli insegnanti: 
in Lombardia si parte lunedì 8 marzo 
A confermarlo i sindacati e l'assessore regionale all'Istruzione, Fabrizio Sala. 
Il provvedimento riguarda per ora solo il personale delle scuole statali, 
dall'infanzia alle superiori. Si procederà alla prenotazione attraverso un 
apposito portale 

Dopo le polemiche scoppiate per i 
silenzi da parte delle autorità regionali in 
merito alle tempistiche e alle modalità di 
prenotazione dei vaccini per i docenti, 
finalmente è arrivato il tanto atteso 
annuncio: l’assessore regionale 
all’Istruzione Fabrizio Sala, attraverso i 
microfoni di Sky, ha detto che da lunedì 
8 marzo inizieranno anche le 
vaccinazioni per gli insegnanti lombardi. 
Come ha poi aggiunto la stessa Regione 
con una nota, «entro le prossime 48 ore 

sarà attivo il portale per le iscrizioni alla campagna vaccinale (QUI) insieme al numero 
verde. Gli interessati riceveranno in seguito l’sms che indicherà luogo, data e ora in cui 
sarà somministrato il vaccino». 
La decisione di Regione 
«Il Ministero ci ha trasmesso gli elenchi – fa sapere Sala –. Contiamo di fare 
quest’operazione entro cinque settimane. Non siamo in ritardo, abbiamo dato priorità alle 
zone più in difficoltà. È la strategia migliore». La campagna vaccinale riguardante il 
personale scolastico dovrebbe durare, secondo le stime regionali, cinque settimane circa. 
La campagna vaccinale per il personale scolastico coinvolgerà circa 200 mila persone. 
Un’operazione che è stata concordata oggi (martedì 2 marzo 2021) nel corso di una 
riunione tenutasi a Palazzo Lombardia alla quale hanno partecipato le categorie sindacali 
della scuola, l’assessore Sala, il direttore generale dell’assessorato 
all’Istruzione Armando Brocchieri e il direttore generale dell’assessorato al 
Welfare, Giovanni Pavesi. 
La reazione dei sindacati 
«Regione Lombardia si è impegnata ad avviare da domani, 3 marzo, la raccolta delle 
adesioni alla vaccinazione tramite il portale apposito – spiegano Cgil, Cisl e Uil Lombardia 
-. Il provvedimento riguarda per ora solo il personale delle scuole statali: elementari, 
medie, superiori e infanzia. In attesa di acquisizione delle anagrafiche al momento restano 
esclusi lavoratrici e lavoratori degli asili nido, delle scuole dell’infanzia non statali, delle 
scuole paritarie e dei centri di formazione professionale». 
«Ci preoccupano le criticità e i ritardi registrati nella prima fase della campagna vaccinale, 
dedicata agli over 80 – evidenziano però i sindacati -. Allo stesso tempo riteniamo che 
debbano essere vaccinati tutti coloro che operano nei servizi essenziali, comprese le 
scuole di ogni tipologia, ordine e grado». 
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IL PUNTO 

«Pochi vaccini agli insegnanti», piovono 
critiche da Bergamo 
La polemica in consiglio regionale: solo 249 docenti vaccinati finora. E poi l’affondo 
della Cisl: «Serve un atteggiamento più rispettoso per i docenti» 

 
Sono stati 249, finora, gli insegnanti vaccinati in Lombardia, come riferisce dopo una polemica 
in consiglio regionale il bergamasco Niccolò Carretta. «I numeri presentati oggi parlano chiaro 
aggiunge Carretta — rispetto al livello di priorità che hanno le scuole secondo la Regione. Un 
insulto ai sacrifici dei tanti operatori scolastici e degli studenti. Si cambi passo rapidamente, 
soprattutto perché sono migliaia gli insegnanti vaccinati nelle altre regioni. È tutta una questione di 
dove investire seguendo la lista delle priorità e, purtroppo, la scuola in Lombardia è sempre stata 
agli ultimi posti». 
« I lavoratori della scuola bergamasca meritano un trattamento più rispettoso — commenta 
invece Paola Manzullo, della Cisl Scuola —. Da ormai un anno i lavoratori della Provincia di 
Bergamo, che ha pagato un prezzo elevatissimo di vite umane, hanno mostrato grande abnegazione 
e senso del dovere nel garantire la continuità del percorso didattico: sempre in presenza la scuola 
dell’infanzia e la scuola primaria e, a parte i 15 giorni di zona rossa, anche la scuola secondaria di 
primo e secondo grado. Il personale della scuola, che è sempre stato ed è a contatto con gli alunni, 
in spazi ristretti e per almeno cinque ore al giorno, in una situazione di grave esposizione al rischio, 
adesso si sente preso in giro e umiliato. È doveroso mettere il personale della scuola in sicurezza e 
tranquillità con una campagna di vaccinazione massiva senza più indugi». 
«Il Cts - ricorda Manzullo —più volte ha indicato il personale scolastico (dopo quello sanitario) tra 
le priorità nelle campagne vaccinali. Nelle restanti regioni la campagna vaccinale è già in pieno 
svolgimento e in alcuni casi conclusa» 
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Vaccini: Fnp Cisl, a rilento in Lombardia, mesi per over 80 
Didonè, in regione campagna vaccinale senza criterio 
 
             
            (ANSA) - MILANO, 02 MAR - Per i vaccini in Lombardia, "non 
tutti i cittadini sono uguali. Le vaccinazioni antiCovid over 80 
non seguono ordine di età: chi è più fortunato si vaccina prima, 
senza seguire alcun criterio. Dopo le precedenti fallimentari 
gestioni, dai nuovi arrivati ci aspettavamo qualcosa di 
meglio!". Su twitter, Emilio Didonè, segretario generale Fnp 
Cisl della regione, segnala l'anomalia della campagna vaccinale 
lombarda: code di anziani davanti agli ambulatori autorizzati e 
nessuna scrematura riguardante età, fragilità o particolari 
attinenze per una precedenza da far rispettare: "Chi prima 
arriva, meglio alloggia!" 
   Sono 726 mila gli over 80 censiti in Lombardia. In dieci 
giorni, dal 18 al 28 febbraio (sabato e domenica compresi) sono 
stati vaccinati 61.615 over 80, quindi 6.161 over 80 vaccinati 
al giorno. "Di questo passo - insiste il segretario generale dei 
pensionati Cisl Lombardia -, quanti giorni occorrono per 
vaccinare tutti i 726mila over80? e quanti per tutta la 
popolazione Lombarda con o senza over 16?". 
Solo per vaccinare gli ultra 80 enni a questo ritmo, facendo due 
contì, ci vorranno quattro mesi e si così arriverà a metà 
giugno. (ANSA). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


